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k3ebbene avrà potato la serenità vostra intender 

dalle lettere del clarissimo mesSter M. Antonio Barbaro suo 
bailo in Costantinopoli, e dalle mie di tempo in tempo li 
progressi e successi delli negozii commessimi; credo non­
dimeno, cbe non le sarà discaro udirli di nuovo unita­
mente ed ordinatamente tutti in questa mia relazione, alla 
quale aggiungerò qualche particolare intorno allo stato, 
forze e disegni de’nemici, secondo quella cognizione, cbe 
per il breve tempo cbe sono stato in quelle parti , per il 
mio debil ingegno ho potuto averne.

Alli quattro del mese di Marzo ultimamente passato 
fu fatta elezione dalla serenità vostra della persona mia , 
per andar a Costantinopoli a trattar ivi il negozio de’mer- 
canti, e per adoperarmi in quanto fusse potuto occorrere 
intorno alla trattazione della pace, la quale fu principal 
causa di questa deliberazione, e mosse principalmente me 
ad accettar questa carica anteponendo ( come deve fare 
ogni buon cittadino ) il ben del suo principe ad ogni mio 
interesse particolare. Così, immediate cbe ebbi reso conto 
alla serenità vostra dei ducati novantasettemila ricevuti 
da lei a conto di stara sessantamila fromento, cbe avevo 
latto comprare in Sicilia per ordine e servizio suo, senza


